Il sistema delle relazioni sindacali può essere sinteticamente espresso in uno schema che prevede passi successivi, secondo una sequenza logica. Nella trattazione seguente si delinea un percorso che può essere compreso nel suo senso e nelle sue finalità e, di conseguenza, può essere seguito all’interno di ciascun istituto.

Ciascun passo consente un graduale approfondimento e sviluppo del rapporto RSU – Dirigente scolastico.

1. Il Sistema delle Relazioni Sindacali (art. 3 CCNL 2002-05)


considera (contempera):

	· L'interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale.
	· L'esigenza di incrementare l'efficacia e l'efficienza dei servizi prestati alla collettività.


attraverso

2. Le Relazioni a livello d'Istituto
(art. 6 CCNL 2002 - art. 6 CCNL 99 e art. 3 CCNL 15.03.01)

Ciascuna istituzione scolastica è sede di relazioni sindacali

 contestualmente con:


	· la piena attuazione dell'Autonomia Scolastica
	· l'attribuzione della Dirigenza 

ai Capi d'Istituto


3. La Delegazione trattante a livello d'Istituzione Scolastica 

(art. 7  CCNL 2002 - art. 9 CCNL 99 e art. 4 CCNL 15.03.01)
è composta da:


	Per la parte pubblica:

· Dirigente scolastico


	Per le OO.SS:

· RSU d'Istituto

· Rappresentanti sindacali delle OO.SS. firmatarie del CCNL quadriennale


4. Avvio delle Relazioni Sindacali a livello d'Istituzione Scolastica


L'iniziativa può essere presa indifferentemente da:

· Dirigente scolastico

· Componente RSU

· Rappresentante delle OO.SS. firmatarie del CCNL.

Il Dirigente scolastico è tenuto ad informare la RSU e i Sindacati territoriali dell'inizio delle trattative.

I rappresentanti delle OO.SS. firmatarie del CCNL fanno parte integrante della delegazione trattante per tutta l'attività negoziale, compresi i momenti di informazione, di discussione e di decisione.

5. Le tipologie delle Relazioni Sindacali d'Istituto: 


INFORMAZIONE      e       CONTRATTAZIONE

	INFORMAZIONE
	· preventiva 

· successiva


	CONTRATTAZIONE
	Il Dirigente scolastico:

· informa della richiesta tutti i soggetti sindacali

· convoca entro 5 giorni dalla richiesta

· fornisce alle parti la relativa documentazione 48 ore prima dell'incontro. 

Gli incontri potranno concludersi con un accordo/intesa o con un disaccordo.

In caso di mancato accordo sarà compilato un verbale in cui sono riportate le diverse posizioni.


6. Durante le relazioni sindacali:
 
· il Dirigente Scolastico può essere assistito da personale al quale ha affidato compiti specifici di collaborazione 

· la RSU e le OO.SS possono essere assistite da personale esperto

· tali assistenti non hanno diritto di parola

· agli incontri può partecipare il DSGA, se espressamente richiesto da una delle parti

· l'avviso di convocazione alle OO.SS. deve essere consegnato direttamente al delegato, se designato
· al termine degli incontri può essere redatto un verbale sottoscritto dalle parti
· la verbalizzazione non compete alla RSU ma è a carico dell’amministrazione.
7. Fasi e Materie delle Relazioni Sindacali

(art. 6 CCNL 2002 - art. 6 CCNL 99 e art. 3 Biennio Economico 2000/2001)

1. Informazione Preventiva

2. Contrattazione Integrativa

3. Informazione Successiva.

Nel caso in cui vi siano ostacoli da parte del Dirigente scolastico, si configura una situazione di attività antisindacale per la quale si può attivare la denuncia alla magistratura prevista dall’art. 28 della Legge 300/70 (Statuto dei Lavoratori).

8. Informazione Preventiva

 

Il Dirigente scolastico fornisce ai soggetti sindacali un'informazione preventiva che, per certe materie è presupposto per la contrattazione, consegnando l'eventuale documentazione, sulle seguenti materie:

	materie di sola informazione
	a) proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici 

b) criteri per la fruizione dei permessi per l'aggiornamento

c) utilizzazione dei servizi sociali.

	materie di contrattazione
	a) modalità d'utilizzazione del personale in rapporto al POF

b) criteri riguardanti le assegnazioni alle sezioni staccate e ai plessi; ricadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall'intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell'unità didattica; rientri pomeridiani

c) modalità e criteri d'applicazione dei diritti sindacali, nonché i contingenti di personale previsti dall'art.2 allegato all'accordo attuativo della L.164/90 (servizi minimi  personale ATA in caso di sciopero)

d) attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro

e) attività e progetti retribuiti con il fondo d'istituto o con altre risorse derivanti da accordi o convenzioni

f) modalità relative all'organizzazione del lavoro e all'articolazione dell'orario di lavoro del personale ATA e del personale educativo, nonché i criteri per l'individuazione del personale da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo d'Istituto

g) criteri di retribuzione e utilizzazione del personale impegnato nello svolgimento delle attività aggiuntive.


Per la delegazione trattante, l’acquisizione delle informazioni non è una semplice ricezione passiva o banale acquisizione di materiali ma è l’avvio di un confronto riguardante anche gli orientamenti e i propositi della dirigenza scolastica.

Sulle materie non specificamente oggetto di contrattazione integrativa, la delegazione trattante può richiedere e ottenere un confronto che può eventualmente concludersi con un’intesa, come, ad esempio, sulla materia degli organici.

La delegazione trattante, parallelamente al rapporto con il Dirigente scolastico, sviluppa il confronto con i lavoratori, ricorrendo anche alle assemblee in orario di servizio.

9. Contrattazione Integrativa

Acquisita l’informazione, la delegazione procede all’avvio della contrattazione, finalizzata a scrivere il


Contratto integrativo d'Istituto,

per il quale si individuano:

	A) MATERIE
	B) CARATTERI
	C) TERMINI


A) MATERIE

Si indicano di seguito i diversi argomenti sui quali è prevista la contrattazione di istituto. 

Ciascuna istituzione scolastica ha il proprio grado di complessità e il proprio livello di relazioni sindacali dai quali conseguono i caratteri del singolo contratto, espressi dalla completezza e dal dettaglio dei temi trattati. 


	1. Relazioni e Diritti Sindacali


	· assemblee

· permessi sindacali

· accesso agli atti e pubblicizzazione delle informazioni
· programmazione degli incontri

· agibilità sindacale (bacheche, spazi, ecc.).

· materie relative alla sicurezza sui posti di lavoro

	2. Contingenti minimi
	· sciopero

· assemblea.

	3. Organizzazione del lavoro del Personale Docente

(nel rispetto delle deliberazioni degli OO.CC.)


	· criteri assegnazione ai plessi, corsi, classi e sezioni

· orario (articolazione dell’orario di lezione e delle riunioni, rapporto individuale con le famiglie, casi particolari)

· utilizzo del personale in relazione al POF, compresi gli IDEI

· funzioni e incarichi

· vigilanza

· permessi orari

· sostituzione dei docenti assenti

· complessità didattica e organizzativa: struttura dell’istituto, forme di flessibilità ,conseguenze della riduzione dell’ora di lezione, ...

	4. Organizzazione del lavoro del Personale ATA


	· criteri assegnazione ai plessi e ai posti di lavoro
· orario di lavoro individuale, turni e turnazioni, riduzione a 35 ore dell’orario di lavoro

· forme di flessibilità e conseguenze della chiusura prefestiva

· incarichi specifici: tipologia e modalità di attribuzione (anche secondo l’applicazione art. 7 CCNL biennio economico 2004/5), funzioni miste

· intensificazione delle prestazioni

· attività prestate oltre l’orario d’obbligo (retribuzione e/o recupero compensativo)

· permessi, ritardi, ferie e festività soppresse

· modalità fruizione ferie.



	5. Utilizzo delle risorse del Fondo dell’istituzione scolastica


	· criteri generali impiego delle risorse: ripartizione fra docenti e ATA

· individuazione delle attività/funzioni retribuibili in misura oraria o in maniera forfettaria

· compensi per incarichi e attività previste nel POF 

· flessibilità organizzativa e didattica

· attività complementari d'Educazione Fisica

· compensi per i collaboratori del Dirigente Scolastico

· compenso per il DSGA

· tetti massimi dei compensi 

· clausola di salvaguardia.

	6. Contratto integrativo su risorse esterne al F.I.S.
	· criteri di ripartizione fra il personale interessato

· formalizzazione degli incarichi


B) CARATTERI 


	Un contratto 
	· vede le parti poste sullo stesso piano (non c’è dipendenza gerarchica)

· è vincolante per  le parti firmatarie

· nelle controversie presso il giudice del lavoro è lo strumento che stabilisce le regole che devono essere seguite
· se non è applicato, prevede che possa essere oggetto di ricorso al giudice

· deve essere trasparente, con tutti i suoi allegati (testo, elenchi, tabelle, ecc.)

· in caso di difficoltà, è interpretabile dalle parti che lo hanno sottoscritto

· è pubblico: va affisso obbligatoriamente alla bacheca e i lavoratori debbono essere debitamente informati

· per le norme sulla privacy non deve prevedere nomi e cognomi dei destinatari

· deve essere sottoposto alla verifica del Collegio dei revisori dei conti che opera in due direzioni:

a) controllo di legittimità amministrativo-contabile (non debbono essere previste spese illegali)

b) compatibilità finanziaria (non si deve spendere oltre le cifre a disposizione).

Le regole dell’azione dei revisori dei conti sono in corso di ridiscussione.


L’impossibilità di arrivare ad un accordo o la mancata applicazione di tutto o di una parte del contratto può far nascere un conflitto nell’istituto scolastico.

Le forme di contenzioso fra lavoratori e dirigente scolastico sul contratto di istituto prevedono forme di raffreddamento, affidate alla contrattazione regionale.

C) TERMINI

Il dirigente scolastico deve formalizzare la propria proposta contrattuale tempestivamente, in modo tale da garantire il concreto inizio dell’anno scolastico e, in ogni caso, entro i successivi dieci giorni lavorativi decorrenti dall’inizio delle trattative.

Sulle materie che incidono sull’ordinato e tempestivo avvio dell’anno scolastico tutte le procedure debbono concludersi nei termini stabiliti dal Direttore generale regionale per le questioni che incidono sull’assetto organizzativo e, per le altre, nei tempi congrui per assicurare il tempestivo ed efficace inizio delle lezioni.

Le parti non sono “obbligate” a raggiungere un accordo e, nel caso in cui la trattativa, decorsi venti giorni dal suo inizio effettivo, non raggiunga risultati, esse riassumono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa: ad esempio, il dirigente scolastico fa un ordine di servizio, la RSU indice le forme di protesta, si sviluppa -secondo quanto previsto dalle norme nazionali e/o regionali- il raffreddamento del conflitto.

La contrattazione integrativa d’istituto si svolge con cadenza annuale e le parti possono prorogare un accordo già sottoscritto. Per alcune materie, come ad esempio l’organizzazione del lavoro del personale ATA con il conseguente piano di lavoro, il contratto dell’anno scolastico precedente deve valere anche nell’anno successivo fino a che non si stipula il contratto nuovo.

Anche sul contratto di istituto, se ci sono divergenze, è possibile la Interpretazione autentica: 

	iniziativa: 
	di entrambi o della parte che ne ha interesse. 

	scopo:

	dare un’interpretazione univoca, oppure correggere la formulazione della clausola controversa

	materie:
	una o più clausole del contratto, interpretate in modo diverso da coloro che le hanno sottoscritte. 

	termini:

	le trattative devono iniziare entro cinque giorni lavorativi dalla data della richiesta 

	conclusione: 

	un accordo di interpretazione autentica che sostituisce o interpreta la clausola controversa del contratto, con decorrenza retroattiva.


10. Informazione Successiva

 

Il Capo d'Istituto fornisce ai soggetti sindacali 

un'informazione successiva,

consegnando l'eventuale documentazione, sulle seguenti materie:

a) nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo d'istituto 

b) criteri d'individuazione e modalità d'utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni

c) verifica dell'attuazione della contrattazione collettiva integrativa d'istituto sull'utilizzo delle risorse.

Per ciascuna delle sezioni indicate nella tabella delle materie del contratto di istituto, si propongono chiarimenti, approfondimenti ed una sequenza operativa.

Ciascun istituto potrà costruire il proprio contratto trattando di tutte le materie o solo di alcune, utilizzando in tutto o in parte gli schemi definiti.

Per comodità, le materie vengono presentate separate l’una dall’altra.

1. Relazioni e i Diritti Sindacali


Nota generale.

E’ utile che il contratto di istituto, su queste materie:

· individui i limiti entro cui le diverse voci possono essere disciplinate

· precisi esattamente come debbono essere trasmesse le disposizioni e le informazioni.

Assemblee di scuola: 

· verificare la possibilità di convocare assemblee comuni per tutti i plessi del circolo o dell’istituto, senza penalizzare parte dei lavoratori 

· concordare il preavviso necessario per la comunicazione di indizione dell’assemblea oltre il limite minimo stabilito dal CCNL

· stabilire e pubblicizzare in modo chiaro la procedura di comunicazione, adesione e partecipazione all'assemblea per tutto il personale interessato. 

Permessi sindacali:

· definire l’eventuale preavviso minimo per la comunicazione al Dirigente scolastico del permesso sindacale.

Accesso agli atti e pubblicizzazione delle informazioni:

Premessa: la R.S.U. ha diritto di accesso agli atti della scuola su tutte le materie oggetto di informazione preventiva e successiva.

· definire le modalità di richiesta di accesso agli atti 

· definire le modalità di pubblicizzazione delle informazioni e degli atti (particolare attenzione va posta alla pubblicizzazione delle tabelle che riportano l’attribuzione dei compensi).

Programmazione degli incontri: 

· all’inizio di ciascun anno scolastico, concordare un calendario di massima degli incontri allo scopo di effettuare in tempo utile la contrattazione integrativa sulle materie previste 
· definire le modalità di comunicazioni tra le parti.

Agibilità sindacale all’interno della scuola:

· predisposizione di misure organizzative per quanto concerne l’uso di mezzi, strumenti tecnici e eventuali spazi da parte della RSU

· concordare l’utilizzo di spazi riservati all'esposizione di materiale sindacale della R.S.U., oltre alle bacheche sindacali già presenti negli edifici scolastici

· definire l’apertura di un eventuale sportello di consulenza sindacale per i soli lavoratori dell'Istituto. 

Materie relative alla sicurezza sui posti di lavoro:

· definizione degli impegni delle singole figure

· attività di formazione

· compiti del R.L.S.

2. Contingenti essenziali/minimi di Personale A.T.A. 

in caso di sciopero o di assemblea


Nota generale.

L’applicazione dei contingenti essenziali o minimi è indispensabile nel caso in cui tutti i lavoratori aderiscano allo sciopero o all’assemblea. 
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In caso di sciopero il contratto di istituto deve definire:

	situazione 
	unità di personale per garantire i servizi essenziali

	qualsiasi esame e scrutini finali 
	· un assistente amministrativo per le attività di natura amministrativa, 

· un assistente tecnico dell’area specifica nei casi in cui il tipo di esame prevede l’uso dei laboratori 

· un collaboratore scolastico per l’apertura e chiusura dei locali scolastici. 

	vigilanza durante il servizio mensa 
	· uno o due collaboratori scolastici, solo se per motivi eccezionali il servizio è mantenuto, 

	cura del bestiame 

(solo istituto agrario) 
	· un assistente tecnico di azienda agraria, 

· un collaboratore scolastico tecnico 

· un collaboratore scolastico per l’apertura e la chiusura dei locali scolastici 

	impianto di riscaldamento 

(solo se condotto direttamente dalla scuola) 
	· il personale in possesso del patentino di conduttore di caldaie.

	raccolta e smaltimento rifiuti tossici e nocivi (solo istituto con reparti di lavorazione) 
	· un assistente tecnico di reparto 

· un collaboratore scolastico per l’accesso ai locali interessati 

	pagamento stipendi ai supplenti temporanei 
	· direttore - un assistente amministrativo 

· un collaboratore scolastico. 

	vigilanza notturna e servizio mensa 

(solo in convitto o educandato con convittori o semiconvittori) 
	· un istitutore  

· un cuoco 

· un infermiere 

· un collaboratore scolastico. 

Il servizio mensa può essere sostituito da piatti freddi o preconfezionati. 
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In caso di assemblea  il contratto di istituto deve definire:

le unità di personale ATA che devono necessariamente essere esentate (ad esempio: ingresso, centralino).

3. Organizzazione del lavoro del Personale Docente


Nota generale.

I criteri generali per lo svolgimento delle attività degli insegnanti sono deliberati dal Collegio Docenti, in coerenza con il POF. 

In caso di assenza di delibere specifiche del Collegio, la contrattazione è costretta ad intervenire e la RSU potrà trarre indicazioni in sede di assemblea del personale.
Il contratto di istituto interviene sia sulle materie non disciplinate dagli OO.CC. sia sull’attuazione di quelle disciplinate.

Criteri di assegnazione del personale docente ai diversi plessi, corsi, classi e sezioni (nel rispetto delle norme di legge):

· ad esempio, continuità didattica, di sede, di sezione, ecc... 

· ad esempio, anzianità di servizio, di sede, ecc...

· richieste specifiche o individuali.

Orario (in assenza o carenza di delibera degli OO.CC.):

· stabilire la durata massima dell’orario di effettiva docenza giornaliera (ore frontali)

· stabilire la durata massima dell’impegno orario giornaliero (numero massimo di “ore buche” o trasferimenti tra sedi diverse) 

· definire l’orario e la durata massima per lo svolgimenti delle riunioni 

· definire la cadenza e la durata del ricevimento individuale delle famiglie 

· concordare l’utilizzo dei docenti in caso di sospensione delle lezioni nelle proprie classi per viaggi, visite didattiche, elezioni, profilassi, eventi eccezionali.

Utilizzo del personale in relazione al POF:

· definire i criteri per l’individuazione del personale da assegnare ai singoli progetti o ad altre attività 
· definire le modalità di svolgimento degli IDEI.

Funzioni strumentali e incarichi:

· definire l’impegno del personale individuato dal Collegio docenti a svolgere le funzioni strumentali al POF in relazione ai piani di lavoro previsti

· concordare l’eventualità di attivare ulteriori incarichi di collaborazione con l’ufficio di presidenza, in aggiunta ai 2 previsti dal CCNL.

Vigilanza: 

· definire le modalità della vigilanza sugli alunni durante l'intervallo, l'entrata e l'uscita.

Permessi orari:

· definire le modalità di richiesta e quelle per il recupero.

Sostituzione dei docenti assenti (supplenze brevi e saltuarie - solo nella scuola secondaria):
· definire criteri per la sostituzione dei colleghi assenti 

· definire modalità per la sostituzione dei colleghi assenti. 

Complessità didattica e organizzativa - forme di flessibilità e riduzione ora di lezione: 
Nota bene: se la riduzione della durata della lezione è determinata dal Consiglio di Istituto per motivi strutturali (elevato pendolarismo degli alunni, elevato monte ore settimanale di lezione) non vi è l’obbligo del recupero delle frazioni orarie;  

se la riduzione dell’ora di lezione è determinata dal Collegio dei Docenti per motivi didattici (ampliamento o flessibilizzazione dell’offerta formativa) è previsto il recupero delle frazioni orarie.

· definire le modalità di recupero delle frazioni orarie 

· individuare quali siano le condizioni per le quali scatta la flessibilità, le attività che intensificano la prestazione e che, di conseguenza, danno diritto alla retribuzione aggiuntiva. 

4. Organizzazione del lavoro del Personale ATA


Nota bene: per facilitare lo sviluppo della contrattazione di istituto su questa materia, si ritiene opportuno sintetizzare i passaggi che devono essere seguiti:

1. il Consiglio d’Istituto definisce le modalità di funzionamento dell’istituzione scolastica in funzione al POF.

2. Il DSGA propone al Dirigente Scolastico il piano complessivo delle attività del personale ATA, comprensivo anche dei servizi definibili come incarichi specifici, in relazione alle direttive del Consiglio d’Istituto, per ciascun profilo:

· Assistenti Amministrativi: organizzazione degli uffici indicando tipo di attività previste, relativo numero di addetti e competenze richieste per lo svolgimento delle stesse

· Assistenti Tecnici (dove sono previsti): almeno 24 ore settimanali in supporto alla didattica in funzione dell’utilizzo dei laboratori e le restanti (fino a 12 ore settimanali) per attività di cura delle strumentazioni e preparazione delle stesse. Attività ulteriori e competenze richieste per lo svolgimento delle stesse. Attenzione: l’organizzazione del lavoro degli Assistenti Tecnici è il risultato della stretta collaborazione tra il Dirigente scolastico (rappresentante degli aspetti di supporto alla didattica) e del DSGA (rappresentante dei generali aspetti organizzativi del servizio). 

· Collaboratori Scolastici: ipotesi di assegnazione ai plessi, organizzazione delle attività, dei reparti, delle squadre, dei piani di lavoro, dei turni e numero di addetti previsti per ciascun turno; attività ulteriori e competenze richieste per lo svolgimento delle stesse.

3. La proposta di piano di lavoro, completa della parte relativa agli incarichi, viene presentata dall’Amministrazione alle RSU all’avvio dell’anno scolastico.

4. Si svolge la contrattazione dopo che la RSU, attraverso l’assemblea dei lavoratori, ha raccolto suggerimenti, indicazioni e disponibilità dei lavoratori e tutti quegli elementi che saranno utili per svolgere la contrattazione.

5. Fino alla firma del nuovo accordo tra le parti, rimane in vigore il contratto precedente, al quale deve essere sempre allegato il piano di lavoro del personale ATA.  

6. Si procede all’assegnazione delle mansioni ai singoli lavoratori con lettera di incarico individuale contenente gli impegni da svolgersi per tutto l’anno scolastico e la relativa retribuzione.

7. Il prospetto analitico, con l’indicazione di mansioni, turni e orari, assegnati a ciascuna unità di personale va affisso all’albo della scuola.

Assegnazione del personale ai plessi e ai posti di lavoro:

· definire i criteri per l’assegnazione della sede di lavoro e delle relative postazioni

· stabilire la validità temporale dell’assegnazione. 

Orario di lavoro individuale:

· stabilire l’orario di lavoro massimo giornaliero 

· definire l’organizzazione del servizio su turni

· concordare i criteri per l’assegnazione del personale ai vari turni (disponibilità individuale, professionalità necessaria durante il turno del servizio, rotazione, ecc…).

Forme di flessibilità e chiusure prefestive:

· stabilire le tipologie di orario da adottare nell’istituto (lavoro flessibile, lavoro plurisettimanale, turnazioni, ecc…)

· concordare l’eventuale riduzione dell’orario settimanale a 35 ore e individuare il personale che ne ha diritto.

· definire le modalità di recupero delle giornate di chiusura prefestive.

Incarichi specifici - tipologia e modalità di attribuzione:

· concordare i criteri di individuazione del personale cui affidare gli incarichi specifici e le funzioni miste (il personale che fruisce della nuova posizione stipendiale, in attuazione dell’art. 7 del CCNL 2004-05, nell’ambito della contrattazione d’istituto, è necessariamente coinvolto dall’attribuzione di incarichi specifici)
· per i progetti e le attività che la scuola svolge in convenzione o per Enti esterni, ove non sia specificamente previsto, dovrà essere considerato un compenso per il personale ATA coinvolto.

Intensificazione delle prestazioni: 

· individuare le forme di intensificazione delle prestazioni derivanti da complessità organizzative e/o da carenze di pianta organica

· individuare le forme di intensificazione delle prestazioni derivanti dalla eventuale necessità di sostituzione di colleghi per assenze brevi e saltuarie.

Attività prestate oltre l’orario d’obbligo (retribuzione e/o recupero compensativo):

· definizione delle modalità di attribuzione dell’eventuale orario aggiuntivo (straordinario); monte ore eventualmente articolato per profili

· concordare le modalità della retribuzione, del recupero compensativo o dell’eventuale sistema misto delle prestazioni straordinarie 

· stabilire i criteri di assegnazione del lavoro straordinario nelle situazioni di emergenza, nel caso in cui nessun lavoratore dichiari la disponibilità. 
Permessi, ritardi, ferie e festività soppresse:

· definizione delle  modalità di richiesta dei permessi, ritardi, ferie e festività soppresse 

· definizione dei criteri di fruizione delle ferie, dei permessi e dei recuperi

· modalità di giustificazione e recupero del ritardo

· presenza minima di personale ATA dal termine delle attività didattiche per garantire il funzionamento della scuola. 

5. Contratto integrativo sul Fondo dell’Istituzione Scolastica


Nota bene.

Il contratto di istituto sul F.I.S. interviene su argomenti che derivano in gran parte da decisioni precedentemente assunte: per la componente docenti, da delibere del Consiglio di istituto e del Collegio dei docenti (POF e piano di attuazione delle attività); per la componente ATA, dal Consiglio di istituto e dalle risultanze della contrattazione di istituto sull’organizzazione del lavoro del personale ATA.

Non bisogna però dimenticare che le stesse delibere degli OO.CC. e la contrattazione sull’organizzazione del lavoro hanno come riferimento la conoscenza precisa delle risorse umane ed economiche a disposizione.

Ciò significa che la sequenza delle fasi e delle operazioni qui descritta è più teorica che pratica e, nel concreto, la successione logica può essere adeguata alla realtà del singolo istituto.

Nella sostanza, per quanto riguarda le attività affidate al personale docente, gli OO.CC definiscono il “che cosa” si fa, il contratto di istituto definisce il “come” ciò che è stato deciso viene fatto e “quanto” viene retribuito.

Se il Collegio docenti, nel suo piano di attuazione del POF, non ha deliberato tutti i particolari delle attività degli insegnanti, la contrattazione di istituto ha il dovere di intervenire e di colmare le eventuali lacune.

Infine, ciò che è stato deliberato dal Collegio docenti - se non annullato dal Collegio stesso - deve essere effettivamente svolto, a condizione che, parlando di attività eccedenti l’orario d’obbligo, ci siano le risorse economiche sufficienti per remunerarle.

LE RISORSE CHE ARRIVANO ALLE SCUOLE

Le risorse che arrivano nelle scuole sono di diversa natura: alcune sono vincolate alle finalità per cui sono destinate, altre sono sottoposte alla contrattazione, altre ancora debbono essere ricomprese nelle materie del contratto di istituto in modo tale che vi sia la massima trasparenza nel loro utilizzo.

	PRIVATE
tipologia risorsa 
	A che cosa serve 
	Che cosa fa la RSU 

	Il fondo (art. 82 del CCNL)


	E’ la dotazione base di ogni scuola con cui retribuire le diverse prestazioni aggiuntive, gli incarichi e gli impegni intensificati. 

I compensi sono previsti dal CCNL o dalla contrazione di scuola.
	Le RSU contrattano. 

	Funzioni strumentali 

(art. 30 del CCNL)


	Le risorse arrivano finalizzate e, se non sono utilizzate tutte, rimangono per l’anno successivo.
Compete al collegio, sulla base degli  obiettivi del POF, individuare il numero dei docenti coinvolti, i risultati da raggiungere, le competenze e le tipologie del personale coinvolto. 
	Le RSU, dopo le delibere del Collegio, contrattano i compensi, in base al piano di attuazione. 

	Incarichi aggiuntivi personale ATA

(art. 47 del CCNL)
	Numero e tipologia dei diversi incarichi sono individuati nel piano delle attività predisposto dal DSGA
	La RSU contratta i criteri di attribuzione ed i relativi compensi 

	Formazione e aggiornam.PRIVATE

	Il 90% delle risorse regionali annualmente disponibili arriva direttamente nelle scuole in base al numero di addetti e distinto per docenti ed ATA 
	La RSU attiva l’informazione preventiva e successiva 

	Zone a rischio e stranieri (art. 9 del CCNL)
	Le risorse arrivano nelle scuole che saranno individuate dalla contrattazione regionale sulla base dei progetti di istituto
	Le RSU contrattano i compensi per il personale coinvolto 

	Legge 440/97 
	Le risorse arrivano alle scuole sulla base dei parametri definiti dalla legge e sono usate su molte attività. 
	Se è prevista una retribuzione aggiuntiva la RSU contratta, comunque ci deve essere l’informazione

	Enti e soggetti vari (ad es.funzioni miste, terza area negli I.P.)
	Servono a retribuire le attività svolte dai docenti ed ATA finalizzate allo scopo 
	Se i compensi sono già definiti nei progetti finanziati la RSU va informata, se non sono definiti sono contrattati a livello di scuola 

	Fondi UE 
	Servono a retribuire le attività svolte dai docenti ed ATA finalizzate allo scopo 
	Se i compensi sono già definiti nei progetti finanziati la RSU va informata, se non sono definiti sono contrattati a livello di scuola 

	Fondi CIPE 
	Servono a retribuire le attività svolte dai docenti ed ATA finalizzate allo scopo 
	Se i compensi sono già definiti nei progetti finanziati la RSU va informata, se non sono definiti sono contrattati a livello di scuola 

	Legge 448/01 art. 22, comma 6
	SOLO SCUOLA SECONDARIA: eventuali economie derivanti dalla sostituzione del personale assente utilizzando, in coerenza con il POF, il personale docente interno, fino a un massimo di 15 giorni 
	La RSU contratta quanto e come utilizzare nel FIS

	Fondi IFTS 
	Servono a retribuire le attività svolte dai docenti ed ATA finalizzate allo scopo 
	Se i compensi sono già definiti nei progetti finanziati la RSU va informata, se non sono definiti sono contrattati a livello di scuola 

	Esercizi precedenti
	le risorse del fondo non utilizzate nell’esercizio finanziario precedente = ECONOMIE


	La RSU contratta quanto e come utilizzare nel FIS


Queste voci prevedono, in modo diverso, il reimpiego nell’anno successivo delle risorse non spese nell’anno precedente. 

La RSU dovrà essere informata, di anno in anno, sulle risorse residue per ciascuna tipologia.
COMPOSIZIONE F.I.S.  decorrenza 1/1/2003

NOTA: poiché alcuni finanziamenti arrivano alle scuole comprensivi delle imposte a carico del lavoratore (lordo dipendente) ed altri senza le imposte ma solo soggetti all’IRPEF (netto INPDAP dipendente) indichiamo tutte e due le condizioni, per evitare confusioni.

	Fonte Normativa

per finanziamenti
	Parametro finanziario 

lordo dipendente
	Parametro finanziario al netto INPDAP dipendente (imponibile fiscale)

	CCNL  24/7/2003 – 

art. 82 c.1 lett  a)  
	€ 179,92

per numero posti docenti ed educativi in servizio all’1/1/2003 (esclusi i supplenti brevi)
	€ 163,55

per numero posti docenti ed educativi in servizio all’1/1/2003 (esclusi i supplenti brevi)

	CCNL  24/7/2003 – 

art. 82 c.1 lett  b) 
	€ 127,66

per numero posti ATA  in servizio all’1/1/2003 (esclusi i supplenti brevi)
	€ 116,04

per numero posti ATA in servizio all’1/1/2003 (esclusi i supplenti brevi)

	CCNL  15/3/2001 – 

art. 14 lett b) – 60,135 mln di euro lordo Stato
	€  60,65

per numero posti docenti ed educativi in organico di diritto
	€  55,13

per numero posti docenti ed educativi in organico di diritto

	CCNL  15/3/2001 – 

art. 14 lett c) – 154,937 mln di euro lordo Stato
	€  156,27

per numero posti docenti ed educativi in organico di diritto
	€  142,05

per numero posti docenti ed educativi in organico di diritto

	CCNL  15/3/2001 – 

art. 14 lett d) - € 7,90 x 13 mens. lordo dipendente
	€  102,7

per numero personale ATA in servizio al 15/3/2001 
	€  93,35

per numero personale ATA in servizio al 15/3/2001

	CCNI  3/8/1999 – art 28 c.1 lett a) – € 357,91 lordo dipendente x docente diritto
	€  357,91

per numero posti docenti ed educativi in organico di diritto 
	€  325,34

per numero posti docenti ed educativi in organico di diritto

	CCNI  3/8/1999 – art 28 c.1 lett c) – € 464,81 lordo dipendente x docente diritto 2° grado
	€  464,81

solo ist. 2° grado

per numero posti docenti ed educativi in organico di diritto
	€  422,51

solo ist. 2° grado

per numero posti docenti ed educativi in organico di diritto


FINANZIAMENTO DEL F.I.S. PER PARTICOLARI TIPOLOGIE decorrenza 1/1/2003

	Fonte Normativa

per finanziamenti
	Parametro finanziario 

lordo dipendente
	Parametro finanziario al netto INPDAP dipendente (imponibile fiscale)

	CCNI  3/8/1999 – 

c.2 lett a) – istituti con sezioni presso carceri
	€  1.549,37

solo part. tipologie


	€  1.408,38

solo part. tipologie



	CCNI  3/8/1999 – 

c.2 lett b) – istituti con sezioni presso ospedali
	€  1.549,37

solo part. tipologie


	€  1.408,38

solo part. tipologie



	CCNI  3/8/1999 – 

c.2 lett c) – istituti sedi di riferimento EDA
	€  1.032,91

solo part. tipologie


	€  938,92

solo part. tipologie



	CCNI  3/8/1999 – 

c.2 lett d) – istituti con corsi serali curriculari
	€  1.032,91

solo part. tipologie


	€  938,92

solo part. tipologie




Per sostenere la RSU nella stesura del contratto di istituto su questa materia si propongono alcune fasi, scandite ciascuna in passaggi successivi, la cui sequenza segue un preciso filo logico.

A) Fase della determinazione dei criteri generali per tutto il personale.

1. Verifica dell’utilizzo del fondo dell’anno scolastico precedente, pubblicizzazione delle sue modalità di distribuzione: consuntivo 

2. verifica degli eventuali residui e determinazione dell’utilizzo degli stessi

3. determinazione dell’ammontare del Fondo dell’Istituzione Scolastica dell’anno scolastico in corso, comprensivo di tutti i finanziamenti del MPI che prevedono attività aggiuntive l’orario d’obbligo del personale docente, educativo e ATA di arricchimento dell’offerta formativa

4. quantificazione, nelle scuole superiori, delle risorse necessarie per lo svolgimento degli IDEI 

5. quantificazione delle risorse necessarie per lo svolgimento dello straordinario per il personale ATA 

6. attribuzione delle quote finalizzate a docenti e ATA (risorse per funzioni strumentali  e incarichi docenti, incarichi specifici e funzioni miste personale ATA)

7. ripartizione delle risorse con criteri condivisi, ad esempio:

· tra personale docente e ATA in considerazione del numero degli addetti 

· in riferimento alla priorità assegnata alle attività programmate

· fra i diversi ordini e gradi di scuola presenti nell’istituto in considerazione del numero degli addetti

· in considerazione delle diverse tipologie di attività (EDA, Scuola ospedaliera, carceraria, corsi serali, convitti, ecc…)

· secondo la serie storica e/o sulla base della valutazione della gestione dell’ anno precedente

· altro…

8. individuare alcuni criteri aggiuntivi:

· quali attività retribuire in forma forfettaria

· cumulo degli incarichi

9. fissare alcune procedure per la formalizzazione degli incarichi:

· lettere d'incarico al singolo lavoratore con l’indicazione delle attività e della retribuzione prevista (in ore o forfettaria) ed eventuali modalità di svolgimento 

· modalità di rendicontazione delle attività svolte

· modalità di pubblicizzazione del quadro complessivo degli incarichi assegnati e del piano di lavoro previsto

· modalità di pubblicizzazione analitica dei compensi assegnati (a consuntivo, al momento della formulazione delle tabelle di pagamento)

10. stabilire una “clausola di salvaguardia” che affronta l’eventuale differenza fra le risorse effettivamente a disposizione e quello che effettivamente viene speso applicando il contratto di istituto.

Se la spesa è maggiore delle disponibilità (questo caso dovrebbe essere meno probabile) ad esempio:

· indicare le voci di spesa che devono essere tagliate, secondo le priorità definite dal Collegio docenti o dalla stessa contrattazione

· indicare le proporzioni secondo cui si tagliano  alcune o tutte le voci di spesa previste dal contratto

· altro…

Se la spesa è inferiore alle disponibilità vanno previste le destinazioni degli avanzi, ad esempio:

· stabilire quali voci di spesa possono essere rifinanziate

· stabilire quali attività o quali porzioni di attività non ancora finanziate possono essere, a questo punto, finanziate

· in casi eccezionali e a consuntivo, prevedere un avanzo che vada ad aggiungersi alla dotazione dell’anno successivo.

B) Fase personale docente. Queste procedure si eseguono per completare, eventualmente, le specifiche delibere degli OO.CC.

1. Individuare le priorità fra le tipologie di attività da incentivare, in coerenza con il POF:

· collaboratori del Dirigente scolastico: precisazione delle deleghe assegnate e definizione dei relativi compensi 

· funzioni strumentali: ripartizione delle risorse sulla base del numero e della tipologia di attività deliberate dal Collegio docenti e in base al piano di lavoro di ciascuna funzione

· assegnazione di eventuali altri incarichi o responsabilità (altri collaboratori, rapporti con enti esterni, coordinatori di classe, responsabili di dipartimento o di laboratorio, ecc…)

· attività didattiche (progetti didattici, corsi extrascolastici, ecc…)

· attività legate alla flessibilità del calendario scolastico e/o dell’unità oraria adottata nella scuola

· attività funzionali al POF (commissioni, gruppi di lavoro, supporto a funzioni strumentali, ecc…)

· attività legate a particolari complessità (visite d’istruzione, uscite didattiche, stage, ecc…)

2. fissare alcuni limiti individuali:

· monte ore massimo per le attività non di insegnamento

· monte ore massimo per le attività di insegnamento.

C) Fase personale ATA. 
1. Individuare le priorità fra le tipologie di attività da incentivare per ciascun profilo professionale (assistenti amministrativi, assistenti tecnici, collaboratori scolastici, ecc.), in coerenza con il POF e a seguito dell’accordo di istituto sull’organizzazione del lavoro del personale ATA:

· lavoro straordinario per tutte le tipologie di attività oltre l’orario d’obbligo, compresa l’eventuale sostituzione dei colleghi assenti: monte ore massimo retribuibile/recuperabile per ciascun profilo

· eventuale integrazione dei compensi stabiliti dall’art.7 CCNL Secondo biennio fino all’ammontare delle retribuzioni previste per gli incarichi specifici

· intensificazione delle prestazioni derivanti da ogni specifica motivazione, comprese la complessità dell’istituzione scolastica, la sostituzione degli assenti, particolari forme di disagio, ecc.

· compensi al DSGA per prestazioni aggiuntive connesse a progetti e attività varie (art. 87 del CCNL, comma 3, lett. b) e lavoro straordinario (max 100 ore) 

2. fissare alcuni limiti:

· modalità di assegnazione del lavoro straordinario ai singoli lavoratori

· monte ore massimo individuale per lo straordinario 

· attività da retribuire in forma forfettaria

· attività da retribuire in forma di recupero compensativo (non derivante da intensificazione della prestazione ma solo relativo all’orario svolto in eccedenza al proprio)

· riconoscimento di attività legate a particolari forme di disagio o complessità.

6. Contratto integrativo sulle risorse esterne al fondo

 dell’istituzione scolastica


1. Verifica dell’ammontare delle risorse

2. individuare i criteri di ripartizione delle risorse tra personale direttivo, docente e ATA in considerazione delle ricadute sull’organizzazione del lavoro delle diverse tipologie di personale impegnato nelle attività previste

3. fissare alcune procedure per la formalizzazione:

· lettere d'incarico al singolo lavoratore con l’indicazione delle attività e della retribuzione prevista (in ore o forfettaria) ed eventuali modalità di svolgimento 

· pubblicizzazione degli incarichi assegnati e del piano di lavoro previsto

· modalità di rendicontazione delle attività svolte. 

7. Importi Orari dall’1/1/2003


	Ore aggiuntive personale DOCENTE ED EDUCATIVO

	Qualifica
	Retribuzione ore aggiuntive 

di insegnamento
	Retribuzione ore aggiuntive 

non di insegnamento

	
	Compenso lordo 

€
	Compenso imponibile €
	Compenso lordo

€
	Compenso imponibile €

	Docenti 
	28,41
	25,83
	15,91
	14,46

	Personale educativo
	--------
	---------
	15,91
	14,46


	Ore aggiuntive personale ATA

	Qualifica
	Diurne
	Notturne o festive
	Notturne e festive

	
	Compenso lordo €
	Compenso imponibile €
	Compenso lordo €
	Compenso imponibile €
	Compenso lordo €
	Compenso imponibile €

	AREA A 

Coll. Scol. E Istrut.
	11,36
	10,33
	13,07
	11,88
	15,34
	13,94

	AREA 

Ass. Amm. e Ass. Tecn.
	13,07
	11,88
	14,77
	13,42
	17,04
	15,49

	AREA D 

DSGA
	16,47
	14,97
	18,75
	17,04


	22,16
	20,14


